[image: image1.jpg]



Consiglio Regionale della Puglia  
[image: image2.png]


                                                                Gruppo Consiliare 

                                                        La Puglia con Emiliano

 Al Presidente del Consiglio Regionale

                                   Dott. Mario Loizzo

   SEDE

                                                               Al Presidente della Regione Puglia

                                           Dott. Michele Emiliano

   SEDE

                                                            Bari, 19 febbraio 2019

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. “Mobilità regionale ed extra-regionale riservata agli infermieri in servizio nelle Aziende pugliesi. Interventi”.

La ASL di Bari, per conto della Regione Puglia, al fine di procedere all’attuazione di quanto previsto dal DPCM per gli Enti del S.S.N. previsto dall’art. 4, comma 10, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazione dalla Legge 30 ottobre 2013 n. 125, ha indetto, con Deliberazione del Direttore Generale ASL BA n. 1590/2015, Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 199 posti di Infermiere. 

Detta procedura concorsuale si è conclusa con l’approvazione della graduatoria e nomina vincitori, giusta Deliberazione del Direttore Generale ASL BA n. 162 del 23.1.2018.

La graduatoria concorsuale ha permesso di assumere gli infermieri riservisti ai sensi del succitato DPCM e di coprire la maggior parte dei posti vacanti di Infermiere attualmente coperti con personale a tempo determinato.

Tuttavia tale procedura non ha esaurito il fabbisogno di personale infermieristico, circostanza ben rilevata dal Presidente della Giunta Regionale Puglia che con nota 10.01.2019 (prot. 7844), premettendo che l’espletamento del concorso indetto dalla ASL di Bari ha contribuito a affrontare il problema della garanzia dei LEA, ha tuttavia rilevato che “che gli interventi prospettati dal Legislatore nazionale in tema di pensionamenti potrebbero incidere sensibilmente sulle dinamiche dell’avvicendamento di personale generando rischi di grave deficit di personale infermieristico e conseguenti criticità nell’erogazione dei LEA”, concludendo che “ Pertanto. Al fine di garantire l’erogazione dei livelli minimi di assistenza sanitaria e di non generare nuovo precariato, si ritiene opportuno l’espletamento di una nuova procedura concorsuale accentrata a livello regionale”

Prima di dare corso alla determinazione del Presidente, Assessore alla Sanità, bandendo il  concorso è però necessario, così come previsto dalla vigente normativa (art. 30, comma 2 bis, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.), attivare le procedure di mobilità.

Detta procedura di mobilità dovrebbe interessare tutte le  Aziende Sanitarie della Regione Puglia, formulando una graduatoria unica con cui coprire i posti vacanti segnalati da ciascuna  Azienda.

Ciò peraltro potrebbe “penalizzare” gli Infermieri inquadrati in una Azienda Sanitaria Pugliese diversa quella di residenza/domicilio. Infatti, con la procedura di mobilità rischierebbero di perdere  la possibilità di trasferirsi in una  Azienda più vicina a casa in quanto il posto vacante potrebbe essere coperto da Professionisti infermieri provenienti dalla mobilità extraregionale.   

Bandire un avviso di mobilità regionale ed extraregionale con la previsione dei posti da coprire per ogni singola Azienda comporterebbe, però, la stesura di una graduatoria per ogni Azienda Sanitaria. E la applicazione della conseguente graduatoria comporterebbe la variazione dei posti vacanti a seconda del trasferimento degli Infermieri (aumento dall’Azienda di provenienza e diminuzione nell’Azienda di arrivo).

Pertanto appare più razionale bandire due avvisi separati: 

a. uno di Mobilità regionale riservata agli Infermieri in servizio nelle Aziende Pugliesi; in tale quadro le Aziende individueranno i posti disponibili da coprirsi secondo l’ordine di graduatoria regionale; il trasferimento dell’Infermiere avverrà con  contestuale sostituzione con altro infermiere proveniente dalla graduatoria extra regionale, di cui appresso;

b. l’altro, di Mobilità extra regionale. Le Aziende ridefiniranno le carenza sulla base delle risultanze della mobilità regionale. Sarà formulata una graduatoria unica regionale e gli Infermieri sceglieranno la Sede di assegnazione sulla base dei posti disponibili e della posizione in graduatoria.   

Inutile sottolineare l’impatto che tali procedure conseguirebbero anche in ordine a efficienza e disponibilità del personale che potrebbe essere strutturato nelle vicinanze del proprio domicilio e/o residenza.

Tutto ciò premesso il sottoscritto Consigliere Regionale interroga il Presidente della Giunta Regionale ed Assessore alla Salute se non ritenga, al fine di acquisire le ulteriori risorse infermieristiche di cui alla determinazione prima citata (nota 7844 del 10.01.2019), preliminarmente avviare le (obbligatorie) procedure di mobilità secondo lo schema delineato e che ribadiamo:

bandire due avvisi separati: 

a. uno di Mobilità regionale riservata agli Infermieri in servizio nelle Aziende Pugliesi; in tale quadro le Aziende individueranno i posti disponibili da coprirsi secondo l’ordine di graduatoria regionale; il trasferimento dell’Infermiere avverrà con  contestuale sostituzione con altro infermiere proveniente dalla graduatoria extra regionale, di cui appresso;

b. l’altro, di Mobilità extra regionale. Le Aziende ridefiniranno le carenza sulla base delle risultanze della mobilità regionale. Sarà formulata una graduatoria unica regionale e gli Infermieri sceglieranno la Sede di assegnazione sulla base dei posti disponibili e della posizione in graduatoria.   
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